
Senza vergogna
E NON SE NE VOGLIONO ANDARE. Come il vecchio (1988)
sceneggiatoRai, che affrontavacon un certoanticipo il problema
dei figli che restano nella casa dei genitori per non affrontare il
mondo esterno. Ma stavolta non sono nostri figli e neppure pa-
renti alla lontana: a non volersi schiodare sono i ministri del gover-
no Berlusconi, con Berlusconi in testa e tutte le clientele al segui-
to, comprese quelle televisive. Anche se la Casa di sua proprietà
è crollata, restano tra le rovine, ben sapendo che, fuori, per loro
non tira una buona aria. Tira un vento tremendo nel Paese, più
che un vento un ciclone, anzi sembra l'uragano Rita visto dall'al-
to, con al centro il suo occhio scuro, come un capezzolo al quale
stanno attaccati per succhiare quel che resta da succhiare. E se
Siniscalco si dimette per la vergogna, Tremonti non si vergogna
più di niente. Neanche di tornare in condizioni peggiori a esercita-
re lostessopotere, cioè lastessa impotenzadi prima.Ma non è la
classica tragedia che diventa farsa, è la replicadella stessa farsa.

REGIME A PEZZI Dopo le dimissioni di Siniscalco, Berlusconi
accetta di sfiduciare Fazio mentre il governatore rappresenta l’Ita-
lia a Washington. La Lega: faremo le barricate. Fini e Follini si ri-
mangiano i veti su Tremonti: è il ministro della bancarotta che ora
è chiamatoa varare la finanziariaelettorale. Ma a destraè il caos: il
premier lancia le primarie, Casini e Fini si candidano e lui cambia
subito idea. L’Unione: crisi insostenibile, elezioni subito allepagine2-7

PILLOLA ABORTIVA, SFIDA A STORACE

Dasinistra, il repubblicanoFrancescoNucara, il vicepremierGianfrancoFini (An), ilpremierSilvioBerlusconi, il leghistaRobertoCalderolie il segretarioUdcMarcoFollini (FotodiCorradoGiambalvo/Ap)

Tutto il potere a Tremonti
Torna l’uomo del disastro

«Leragionichehannospinto
Siniscalcoadireaddiosonodue:
ilmodobizzarroconcui il
governohagestito l’affareFazio

e ledifficoltàafaraccettare
algoverno lapropostadi legge
Finanziaria. Ilpericoloadesso
èche,congliocchipuntatialle

prossimeelezioni,prenda
ilsopravventochipensa
soloaspendere»

TheEconomist,22settembre

Ecco i responsabili dell’agonia del Paese.
Hanno paura del voto e restano aggrappati alle poltrone

MARIA NOVELLA OPPOANNA TARQUINI

Caos
di governo

FRONTEDELVIDEO

«N oi andiamo avanti. Le
obiezioni degli ispetto-

ri non sembrano fondate. Lo
stop del ministro ha ragioni so-
lo politiche». Non scherza il
presidente della Regione Pie-
monte Mercedes Bresso ed è
pronta a dichiarare guerra a
Storace.
Il giorno dopo l’altolà del mi-
nistro della Salute alla speri-
mentazione della pillola abor-
tiva gli avvocati della Regione
sono già al lavoro. I legali
aspettano solo di poter prende-
re visione dell’ordinanza, de-
vono verificare se le obiezioni
sono solo tecniche o anche di
sostanza, ma la linea è segna-
ta. Si farà ricorso al Tar.
 segueapagina9
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in edicola,
il primo volume

a 12,90 euro oltre al prezzo del giornale

S abato scorso avevamo
scritto di fare molta at-

tenzione all’esercito di Ber-
lusconi allo sbando. I gerar-
chi che scappano, armi e ba-
gagli, sulla trincea opposta
(in molte città a proposito di
Forza Italia e An gira la bat-
tuta: l’ultimo che esce spen-
ga la luce). Il sogno dell’ar-
ma segreta in grado di capo-
volgere una guerra persa (la
legge proporzionale truffa). I
colpi di coda irresponsabili
(la Finanziaria che nessuno
ancora ha scritto mentre il
Fondo Monetario certifica
un Paese che va a rotoli).
L’ultimo assalto alle casse
statali per distribuire quello
che resta in regalìe elettorali.
Le maschere e i pugnali delle
congiure incrociate (Lega
contro An, An contro Fazio,
Udc contro tutti). Eravamo
convinti che un clima di im-
pazzimento generale avreb-
be segnato gli ultimi giorni
nel bunker di Silvio. Non po-
tevamo però immaginare
che la realtà avrebbe di lì a
poco superato l’immagina-
zione più spericolata. Legge-
re per credere.
La fuga di Siniscalco. In un
paese qualsiasi (Francia o
Burundi) se per un qualsiasi
motivo un ministro decide di
togliere il disturbo lo fa con
apposito comunicato ufficia-
le, pubblicato dai giornali e
trasmesso da radio e tv. In
Italia, l’uomo cardine del go-
verno, il ministro dell’econo-
mia, aspetta la notte più pro-
fonda per rassegnare le di-
missioni nelle mani di due
giornali (Repubblica e Cor-
riere della Sera), come se si
trattasse di una questione pri-
vata da risolvere con gli ami-
ci.
 segueapagina25

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio1924

Anno82n.261 -venerdì 23 settembre 2005 -Euro1,00 www.unita.it


